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Nelle strutture 
diabetologiche italiane il 

processo di
transizione del giovane 

affetto da diabete dal Centro
Pediatrico a quello 

dell’Adulto si realizza in 

 L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Corso formazione formatori
Bologna, 2-3 maggio 2013

dell’Adulto si realizza in 
modo difforme: in alcune 

regioni già da anni si 
attuano dei percorsi 
condivisi secondo le 

indicazioni delle Società
Scientifiche o le direttive 

delle Amministrazioni 
Regionali



Nelle strutture 
diabetologiche italiane il 

processo di
transizione del giovane 

affetto da diabete dal Centro
Pediatrico a quello 

dell’Adulto si realizza in 

 L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Corso formazione formatori
Bologna, 2-3 maggio 2013

dell’Adulto si realizza in 
modo difforme: in alcune 

regioni già da anni si 
attuano dei percorsi 
condivisi secondo le 

indicazioni delle Società
Scientifiche o le direttive 

delle Amministrazioni 
Regionali



Tuttavia, nella maggior parte 
dei Centri Diabetologici

Pediatrici o dell’Adulto non 
c’è un programma 

strutturato ma, dove anche 

 L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Corso formazione formatori
Bologna, 2-3 maggio 2013

strutturato ma, dove anche 
sia attuato un processo di 

transizione, questo avviene 
spesso su iniziativa del 

singolo, senza
riconoscimento o 

coinvolgimento della 
struttura



Per rispondere a questo 
bisogno, AMD ha 

progettato un
percorso formativo 

 L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Corso formazione formatori
Bologna, 2-3 maggio 2013

percorso formativo 
rivolto ai suoi Soci, in 

collaborazione con
la Scuola Permanente 

di Formazione Continua 
AMD



Firenze, 12 ottobre 2013



Migliorare le conoscenze 
e le competenze dei Soci 
AMD nella transizione 
del giovane diabetico. 
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AMD nella transizione 
del giovane diabetico. 

Favorire la creazione di 
un percorso di 

accoglienza e di cura 
della transizione



VISION AMDVISION AMD
Valorizzare, in una visione sistemica ed etica,     Valorizzare, in una visione sistemica ed etica,     Valorizzare, in una visione sistemica ed etica,     Valorizzare, in una visione sistemica ed etica,     

il ruolo specifico ed unico del diabetologo e del il ruolo specifico ed unico del diabetologo e del 
“team dedicato”“team dedicato” nel miglioramento continuo nel miglioramento continuo 

della “cura” delle persone con malattie della “cura” delle persone con malattie 
metaboliche e/o diabete, metaboliche e/o diabete, attraverso la attraverso la 

formazione, la ricerca, il governo clinicoformazione, la ricerca, il governo clinico, , 
l’autonomia professionale, il rapporto con l’autonomia professionale, il rapporto con 

istituzioni, le altre società scientifiche,               istituzioni, le altre società scientifiche,               
le associazioni professionali e dei pazientile associazioni professionali e dei pazienti





Modified Version of Kirkpatrick model Modified Version of Kirkpatrick model 
Curran VR, Fleet L  Med Educ 39: 561-567; 2005

LivelloLivello Oggetto valutazioneOggetto valutazione DefinizioneDefinizione

11 Soddisfazione del Soddisfazione del 
discentediscente

PercezionePercezione deidei discentidiscenti sullasulla qualitàqualità
deldel corso,obiettivicorso,obiettivi didattici,didattici,
contenuti,contenuti, modellimodelli educativi,educativi,
interesse,interesse, trasferibilitàtrasferibilità nellanella praticapratica

22 ConoscenzeConoscenze ValutazioneValutazione cambiamentocambiamento conoscenze,conoscenze,
capacitàcapacità oo attitudiniattitudini

22
capacitàcapacità oo attitudiniattitudini

33 Miglioramento attività Miglioramento attività 
professionaleprofessionale

ValutazioneValutazione didi comecome nuovenuove
conoscenze,conoscenze, capacitàcapacità ee attitudiniattitudini
sonosono utilizzanteutilizzante nellanella praticapratica
quotidianaquotidiana:: nuovinuovi comportamenticomportamenti

44 Risultati per i Risultati per i 
pazienti e per pazienti e per 
l’organizzazione l’organizzazione 

MisuraMisura tangibiletangibile deidei risultatirisultati susu
outcomeoutcome didi salutesalute deidei pazientipazienti ee sullasulla
organizzazioneorganizzazione relativamenterelativamente aiai nuovinuovi
comportamenticomportamenti appresiappresi

Cio’ che AMD con la sua Politica per la Formazione intende determinare…
generando e sostenendo quei cambiamenti necessari a migliorare
la “best practice”





«E’«E’ necessarionecessario cheche ilil passaggiopassaggio alal centrocentro dell’adultodell’adulto siasia
preparato,preparato, valevale aa diredire motivato,motivato, condiviso,condiviso, ee
accompagnato,accompagnato, nellanella consapevolezzaconsapevolezza cheche l’educazionel’educazione
all’autonomia,all’autonomia, parteparte integranteintegrante delladella cura,cura, vava intesaintesa
ancheanche comecome educazioneeducazione allaalla nonnon dipendenzadipendenza dada unun
centro,centro, dada un’un’ equipe,equipe, dada unun medicomedico..»»

Documento di consenso SIEDPDocumento di consenso SIEDP--AMDAMD--SID  2011 SID  2011 



LL’’eventoevento malattiamalattia irrompeirrompe nellanella vitavita
quotidianaquotidiana delladella personapersona ee delladella famiglia,famiglia,
provocandoprovocando disagiodisagio ee creandocreando lele condizionicondizioni

Il diabete:Il diabete:

provocandoprovocando disagiodisagio ee creandocreando lele condizionicondizioni

perper potenzialipotenziali conseguenzeconseguenze sullosullo stessostesso
esitoesito deldel trattamentotrattamento

DrotarDrotar etet alal..,, 20002000



Il diabete:Il diabete:

QuandoQuando sisi scoprescopre unauna patologiapatologia cronica,cronica,
comecome ilil diabete,diabete, inevitabilmenteinevitabilmente sisi vannovanno
aa modificaremodificare gligli equilibriequilibri relazionalirelazionali eded
affettiviaffettivi preesistenti,preesistenti, qualunquequalunque essiessi
aa modificaremodificare gligli equilibriequilibri relazionalirelazionali eded
affettiviaffettivi preesistenti,preesistenti, qualunquequalunque essiessi
sianosiano

Consensus Guidelines 2000, ISPAD, 2000Consensus Guidelines 2000, ISPAD, 2000
Report of the Psychosocial Therapies Working Group, Diabetes Care, 2001Report of the Psychosocial Therapies Working Group, Diabetes Care, 2001

Rose M , Rose M , Diabetes Care 2002Diabetes Care 2002
American Diabetes Association. Standards of medical Care. Diabetes Care 2009American Diabetes Association. Standards of medical Care. Diabetes Care 2009



IlIl diabetediabete richiederichiede infattiinfatti continuicontinui
adattamentiadattamenti didi tipotipo clinico,clinico, psicologicopsicologico ee
socialesociale dada parteparte deldel pazientepaziente cheche nene èè
affettoaffetto

Il riconoscimento e l’accettazione della
condizione di malattia da parte del pazientecondizione di malattia da parte del paziente
rappresenta un passo importante verso la
possibilità di controllarne l’evoluzione, in
collaborazione con il team di cura, piuttosto
che subirne il decorso



La formazione del paziente ad

Nella cronicità il paziente deve assumere
e condividere la responsabilità della
terapia e della sua salute

La formazione del paziente ad
un’autogestione consapevole della
malattia diventa parte integrante della
terapia







 

Far acquisire 
consapevolezza 

riguardo l'importanza 
di una corretta 

gestione del processo 
della transizione del 
giovane diabetico 
dall’ambulatorio 

pediatrico a quello 
dell’adulto

L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Firenze, 12 ottobre 2013

Acquisizione di competenze 
tenico-professionali

dell’adulto



 

Far acquisire 
conoscenze e 

competenze riguardo i 
bisogni clinico -

psicologici e relazionali
dell’adolescente e 
giovane adulto con 

diabete

L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Firenze, 12 ottobre 2013

Acquisizione di competenze 
tenico-professionali



 

Far acquisire  strategie 
di intervento, in ambito 

gestionale-organizzativo e 
clinico-psicoeducazionale, 

rivolte a favorire 
l’integrazione del giovane 
paziente nell’ambulatorio 

dell’adulto.

L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Firenze, 12 ottobre 2013

Acquisizione di competenze 
tenico-professionali

dell’adulto.



 

Far acquisire  
strumenti di 

valutazione relativi al 
processo, al vissuto 

esperienziale dei 
pazienti  ed agli 

outcomes di salute 
(livello IV di 
Kirkpatrick) 

L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Firenze, 12 ottobre 2013

Acquisizione di competenze 
tenico-professionali

Kirkpatrick) 



 

Fare acquisire  
competenze

utili a costruire 
percorsi assistenziali e 

profili di cura 
contestualizzati nelle 

singole realtà per 
attuare un corretto 

percorso di transizione 
ed integrazione

L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Firenze, 12 ottobre 2013

Acquisizione di competenze 
tenico-professionali

ed integrazione



 

del giovane 
diabetico nel 
passaggio 

dall’ambulatorio 
pediatrico al centro 

dell’adulto.

L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Firenze, 12 ottobre 2013

Acquisizione di competenze 
tenico-professionali



 

Evidenziare la  valenza  
del  progetto  formativo 

sulla organizzazione della 
assistenza per  

l’integrazione e follow-up 
del giovane paziente 

diabetico nel suo 
passaggio dall’ambulatorio 

pediatrico al Centro 
dell’adulto

L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Firenze, 12 ottobre 2013

Acquisizione di competenze 
tenico-professionali

dell’adulto



 

nell’ambito della  mission 
di AMD volta al  

miglioramento della 
assistenza e degli  

outcomes di salute delle 
persone con diabete

L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Firenze, 12 ottobre 2013

Acquisizione di competenze 
tenico-professionali



Migliorare le conoscenze 
e le competenze dei Soci 
AMD nella transizione 
del giovane diabetico. 

 L'accoglienza del giovane diabetico nell'ambulatorio 
dell'adulto: tra adolescenza ed età adulta" 

Firenze, 12 ottobre 2013

AMD nella transizione 
del giovane diabetico. 

Favorire la creazione di 
un percorso di 

accoglienza e di cura 
della transizione



Torino, 5 ottobre 2013

“Le parole non sono state inventate 
perché gli uomini s'ingannino tra loro 
ma perché ciascuno passi all'altro la 

bontà dei propri pensieri”

(Sant'Agostino d'Ippona, 354-430)
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